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LE TRATTATI V II' INDOCIN LSI 

H "essate il fùoco99 

e accordo politico 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 15. — L'annun­
cio della decisione di tenere, da 
lunedì, riunioni « ristrette » sul 
problema dell'Indocina ha creato 
un senso di accentuata fiducia 
nell'esito di questa conferenza. 

Tu ita riunioni come queste 
— si è subito rilevata — che 
scaturì il risultato positiso della 
confcren/a di Berlino. Buon se­
gno, dunque, per Ginevra, se­
gno che si sta per entrare in una 
fase « costruttiva », al riparo da 
quelle preoccupa/ioni propagan­
distiche che rendono talvolta più 
difficili i nego/iati. 

Per il problema indocinese la 
ragione dell'ottimismo è semplice. 
Con la proposta di Molotov sul 
controllo per garantire l'esecu­
zione dell'accordo d'armìsti/io, 
si è praticamente sbloccata, ieri, 
la discussione, permettendo di 
superare uno dei punti più spi­
nosi. 

Precisiamo meglio: il proble­
ma indocinese, allo stato attuale, 
presenta una certa complessità. 
Si tratta di ristabilire la pace 
in tre Stati — Vict Nani, Laos 
e Cambogia — che da otto anni 
sono accomunati, se non altro, 
da una guerra contro la stesso 
nemico. 

Come avviare tale soluzione? 
Da un punto di vista logico, 
l'operazione si può scomporre in 
due tempi: primo, cessazione del­
le ostilità in Indocina, e, secondo, 
sistemazione politica dell'intero 
problema. 

Fin qui, tutti d'accordo. 
Ma non basta compiere il 

primo passo per esser certi che 
ad esso segua automaticamente 
il secondo; non è detto che 
qualsiasi armistizio conduca alla 
pace. Bisognerebbe essere inge­
nui per crederlo. Una tregua 
delle ostilità, a meno che non si 
prendano le opportune precau­
zioni, potrebbe benissimo servire 
ad uno dei belligeranti, per esem­
pio al corpo di spedizione fran­
cese, per superare un momento 
critico e prepararsi ad una ri­
presa dei combattimenti su scali 
ancor più vasta. 

Se non si vuole correre questo 
rìschio, è necessario tener pre­
sente che la sistemazione del 
problema militare e quella di 
alcuni problemi politici sono in­
separabili. In altre parole, senza 
un'intesa che ponga in qualche 
mòdo le basi di una soluzione 
definitiva, non si può nemmeno 
raggiungere un accordo per far 
cessare il fuoco. 

Tutto ciò è evidente, o dovreb­
be esserlo. Ma non sembra che 
sia così per Bidault, il quale si 
ostina a voler discutere soltanto 
sulle questioni militari, come se 
fosse possibile isolarle da quel­
l'insieme a cui sono connesse. 

Ed e già, questa, una difficol 
tà da non sottovalutare. Ne è 
l'unica che si dovrà affrontare 

che la vìa possa dirsi aperta. 
Manterrà Bidault la sua pretesa 
di disarmare le forze della re­
sistenza, da lui qualificate « irre­
golari », per impadronirsi ilei 
territorio il.i esse controllati/? In­
sisterà il ;^o\erno francese ne' 
pretendere di continuare ad oc-i 
cuparc l'Indocina fino a quando 
non sarà riuscito a impiantarvi 
stabilmente governi, se possibile 
più obbedienti e meno in.-oiisi-
stcnti di quello di Bao Dai5 ' 
Vedremo. 

Quello clic è «.erto è- che questi 
ostacoli, per quanto notevoli, 
non sono insuperabili. Il vero 
ostacolo serio è un altro: è l'osti­
nato proposito degli Stati Uniti 
di trasformare l'Indocina in una 
seconda Corca, dove essi si ri­
serverebbero una parte di co­
mandanti e di fornitori di armi 
lasciando ai francesi e alle trup 
pc indigene eventualmente ie-
clutatc il compito di morire in 
nome della « civiltà occidentale ». 

I ino a quando l'opinione pub­
blica non si sarà resa conto in 
pieno di questo pericolo, non 
dovremo stancarci di dare l'al­
larme. A Ginevra, nonostante 
tutto, si sta la\ orando fatico­
samente per la pace: stiamo at­
tenti a non dimenticarci che a 
Washington si sta lavorando, non 
meno ostinatamente, per la 
guerra. 

IlENATO MIELI 

L'EVACUAZIONE DELLA CITTADELLA COLONIALISTA HA AVUTO INIZIO . . 
- - t * 

I primi feriti francesi giunti ad Hanoi 
dichiarano di essere stati ben trattati 

Rabbiosi bombardamenti aerei dei colonialisti nel delta, per arginare l'offen* 
siva partigiana - Le forze popolari all'attacco intorno a Phuiy e a Phat Diem 

Laniel riprende per l'Indocina 
il pericoloso intrigo con Washington 

/ colloqui con l'ambasciatore americano a Parigi — Intensificazione del con­
fini o indocinese — / generali IClij e Salan sono parlili alla voliu di Saigon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 15 — Laniel ha r i ­
preso il suo doppio giuoco tra 
la pace e la g u e r r a : Biduult 
prosegue a Ginevra, le t r a t t a ­
tive, pu r con la sua politica 
ambigua e a Parigi si r ipar la 
di una richiesta di v g a r a n ­
zie » amer icane , mil i tar i e 
d iplomat iche in Indocina . 

Quest 'u l t ima iniziativa s a ­
rebbe s ta ta s tudia ta , a quan to 
pare, nella seduta- f iume del 
Comitato per la difesa nazio­
nale, in corso da d u e giorni 
all 'Eliseo, sotto la presidenza 
di Cot3p; e un p r imo passo s a ­
rebbe già s ta to compiuto nel 
colloquio di ieri fra Laniel e 
l 'ambasciatore a m e r i c a n o 

Già a l t r i negoziati in q u e ­
sta direzione e rano stat i a v ­
viati mercoledì scorso pr ima 
ancora del voto sulla tiducia 
al l 'Assemblea. Dopo a v e r p r e ­
so conoscenza della d ich ia ra ­
zione di Foster Dullcs. inU-

du ta di Laniel, dati i r appor t i 
solidali che fi a le posizioni 
politiche di en t rambi si sono 
stabil i t i di recente . 

Viene in tanto annunc ia to 
che il gen Ely, capo di SI d o 
Maggiore generale delle fot/.e 
a rma te , par t i rà ti giorni per 
l 'Indocina, per un esame della 
si tuazione. Lo accompagnc ià 
il gen. Salan, predecessore nel 
Viet Nam del gen. Nava r r e . 
Fra l e - m i s u r e immedia te vi 
sa rebbe quella di « c o n t r a r r e -» 
il dispositivo francese in torno 
li centi i e agli assi vitali del 

Viet Nam. Il r aggruppamen to 
delle forze, suggeri to da Na­
var re , e a t t u a l m e n t e s tudia to 
a Ginevra, porrebbe vn p r o ­
b lema politico, in quan to c o m ­
por terebbe l ' abbandono totale 
del Laos. 

MICHELE KAC.O 

nei prossimi giorni, nel corso 
dei ncRo/iati «iH'lndocina. Ve P i c t a t a subi to come u n a b -ncgo/.iati 
ne e un'altra non meno scria. 
Tanto la delegazione francese 
quanto quelle dei tre Stati asso­
ciati, che fedelmente rispecchia­
no le tesi americane, pretendono 
stabilire una netta distinzione 
tra il problema del Vict Nani 
e quelli del Laos e della Cam­
bogia. A sentir loro, questi due 
Stati sarebbero vittime di una 
aggressione del Victminh, per 
cui basterebbe invitare le truppe 
di Ho Chi Min A ritirarsi da quei 
territori per ristabilirvi — ipso 
facto — la pace. 

Niente di più irreale. Sta di 
fatto, invece, che nel Laos e 
nella Cambogia \ i è una situa­
zione analoga a quella esistente 
nel Viet Nam. Vi sono cioè delle 
truppe organizzate che resistono 
alle truppe del generale francese 
Xavarrc o dei suoi dipendenti 
indigeni, e che controllano una 
vasta parte di quei territori-

Se si vuol far cessare la guerra 
nel Laos e nella Cambogia, bi­
sogna cercare di mettere d'accor­
do i due belligeranti: altrimenti 
non si farà un passo avanti. 

bandono strategico della p e ­
nisola indocinese, Laniel a v e ­
va al lora incaricato l ' amba­
scia to le Bonnct di por re con 
es t rema urgenza a Wash ing­
ton un cer to n u m e r o di q u e ­
si t i : ì «- ch iar iment i », di cui si 
era pa r la to il giorno stesso, 
che mi ravano piut tosto ad o t ­
tenere impegni effettivi e 
nuovi a iut i per insistere nella 
cont inuazione della guer ra . 

F ra l 'altro, il governo f r an ­
cese ha chiesto qual i misure 
gli amer ican i ado t t e ranno nei 
vari casi prevedibi l i ; e in p r i ­
mo luogo si t rova u n quesi to 
sulla internazionalizzazione 
del conflit to 

La p ropaganda governat iva 
sot tol inea che ques te r i ch ie ­
ste sono subord ina te a l l ' even­
tua le fal l imento del la confe­
renza di Ginevra, m a tu t t i si 
chiedono a Parigi se lo s v i ­
luppo stesso di negoziati d i ­
plomatici . tendent i a R a n n o ­
d a r e le fila di una manovra 
per il p roseguimento dei c o n ­
flitto, non comporti già o non 
prepar i quel fal l imento. 

Sul le conclusioni del comi 
Questa è la posizione delia Re- »at» d i riif^> .!*>«» o nul la 
pubblica democratica del Vict 
Xam, della Cina e dell'Unione 
Sovietica: una posizione che non 
può non essere condivisa da chi 
obiettivamente voglia veder fi­
nire la guerra in Indocina. 

Tuttavia — è giusto ricono­
scerlo — il problema più acuto 
oggi è quello del Vict SATTI, 
non solo per l'ampiezza delle 

si conosce. Si è sapu to pe ro 
che. come al solito, non sono 
mancat i contrasti violenti fra 
i minis t r i che vi pa r t ec ipava ­
no. Nell 'ul t ima r iunione, che 
si è pro lungata pe r qua t t r o 
ore, sono s ta te t r a t t a t e le p r o ­
poste formulate dal gen. Na ­
v a r r e dopo Dìen Bicn F u : 
r a g g r u p p a m e n t o del le forze 
ora d isperse del corpo di s p e -

opcrazioni militari di cui è «"-{dizione in Indocina, sosn?u 
tro quel paese, ma anche per b j z j 0 n i di combat ten t i con forze 
sua evidente importanza uratc- p r c ] C V a t e in Gei-mania e Afri 
g:ca, oltre che politica ed eco- c a d c , n o r d p r o l u n g a m c n t o 

della d u r a t a del servizio e r i ­nomici. Porre termine alle osti­
lità in quel territorio, è senza 
dubbio necessario ed urgente, se 
M vuole evirare che quel con­
flitto si estenda e si aggravi-
come vorrebbero gli americani. 

Ma anche qui e bene non na­
scondersi le difficoltà. Innega­
bilmente, il contributo recato 
ieri da Mo'otov, avvicina sen­
sibilmente la soluzione del pro­
blema. Una \ó!ta assicurate en­
trambe le partì sul reciproco ri­

chiamo di r iservis t i . I d i sac ­
cordi e r ano di doppia n a t u r a 
tecnica e mi l i ta te . 

Molti prevedono che sin da 
mar tedì prossimo, a l l 'Assem­
blea, il governo sarà a t t a cca to 
a s p r a m e n t e per ques to « in ­
treccio politico » con cui si 
pers is te nell ' e r ro re del l ' a v ­
v e n t u r a bellicista. D a l t r a 
par te , le notizie proven.eni i 
da Ginevra d imost rano l a rga -

spctto degli impegni sottoscritti, m e n t e che l 'azione di JJid=nilt 
mediante un controllo esercitato 
da potenze neutrali, molto più 
facile diventa l'intesa, in quanto 
viene a scomparire il principale 
motivo di sospetto. Resta, però. 
ancora da intenderai: resta, cioè. 
da stabilire l 'oggcto stesso de' 
controllo. 

è se rv i ta a isolate la Francia . 
A Palazzo Borbone lo schie 
r a m e n t o sempre più largo che 
lavora per ap r i r e una crisi ri 
solutiva e che passa ormai 
per quasi tut t i ì g rupp i della 
maggioranza cerca di p r e p a ­
r a r e sopra t tu t to il t e r r eno od 
una sosti tuzione de l l ' a t tua le 

Washington invierà 
altri aerei in Indocina 

WASHINGTON, 15. — Fonti 
autorevoli hanno riferito oggi 
all'Umici/ Press che il Consi­
glio nazionale di M e ti rezza ame­
ricano ha respinto l'idea di una 
«partizione dell'Iiiuocma, che 
molte indiscrezioni attiibui«co­
no alla diplomazia britannica 
come pmpnstn d i compromesso 
in attesa di una soluzione pa 
ci fica definitiva. 

E' stato poi dichiaia'.D che 
il Dipai timento della difesi 
.«la pi elidendo urgenti misure 
per l'uri lo di nuovi aerei al 
corpo di spedizione francese. 

Tali infoi inazioni sono .«tato 
diffuso dopo un colloquio tra 
il picsidente Eisenhower e il 
secretano di Stato DuUc«. de­
stinato alla discussione dell 'at­

teggiamento che idi St.tt: Uniti 
terranno nei prossimi negoziati 
militari con la Francia. 

DuIIos si è recato <;ucfes«iva-
mentp a Williamsburijh, nella 
Virginia, «ove ha pumunciaia 
un violento tii«cor.«\> contro la 
idea della coesistenza tra i due 
•sistemi, sp i ra to alle ben note 
test deila <• liberazione .. dei 
pae«i dì demociazia popolare. 

Il segretario di Stato ha de i -
to di \ olerò •• mettere in guar­
dia i predenti conti o le- d i ­
chiarazioni fatte dai di l igenti 
sovietici a questo propos i to ' . 
Il governo americano •• ha in­
fatti negoziato su vari proble­
mi con i comunisti ma ha con­
statato che essi non intendono 
rinunciare al loro controllo di 
spotico sui territori che occu 
pano id anzi, agiscono m ilio 
do tia estendeilo . 

I DANZATORI SONO PARTITI IN VOLO IERI DA PARIGI 

Protesta degli hilHU'lliiulì francesi 
per la proibizione dei ballelli sovietici 

Utiu dichiarazione firmata da André Brctun. Francois Mauriac. 
Jacques Prcvcrt, Jean Paul Sartre e altre personalità della cultura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 15 — S tamane , a r ­
r ivando al l ' aeropor to del 
Bourget , i danzator i sovietici, 
in pa r t enza pe r Mosca, hanno 
t rova to a d a t tender l i u n a \ c r a 
folla di c i t tad in i e di pe rso­
nal i tà polit iche e cu l tura l i . 

Anche il loro a r r i vo giorni 
fa si e ra svolto cosi, fra le a c ­
coglienze e gli applaus i di 
ammira to r i e amic i : m a oggi 
il numero di essi si e r a m o l ­
t iplicato di parecchie decine 
In p r ima fila si d i s t ingue­
vano il genera le Pet i t , il vice 
pres idente dell ' Associazione 
F ranc i a -URSS prof. Weil-
Hal lè . ar t i s t i e r appresen tan t i 
de l l 'Opera , dc l I 'Opera-Comi-
que e della Coinédic-Fra i ica i -
se, fra cui I rene Joach im e 
Raoul Gi ra rd . 

U n a scenet ta gent i le si è 
avu t a quando Rober t Manue l 
della Comedie-Franqaise ha 
offerto a l la Dudinskaia , p r ima 
bal ler ina del l 'Opera d i Len in ­
grado, u n a piccola m a prez io­
sa bal ler ina in m i n i a t u r a . 
F ra t t an to la pìccola folla a v e ­
va circondato il g ruppo dei 
pa r t en t i : od ognuno di essi è 

dopo un secondo « r invio » 
disposto da Laniel e che si 
r isolveva o rmai in u n ve ro e 
propr io 1 Unito delle r a p p r e ­
sentazioni par ig ine: 

« Noi sappiamo — agg iun­
geva Ciulaki — che i francesi 
apprezzano a l t amen te ìa d a n ­
za. Essi a t t endevano con \ ivo 
interesse le prossime r a p p r e ­
sentazioni dei ballet t i soviet i­
ci e i nostri a r t i s t i si p r e p a ­
ravano con entus iasmo a far 
conoscere la loro a r te . 

« Gli a t tor i francesi hanno 
r icevuto un'accoglienza e d e ­
rosa nel l 'Unione Sovietica. 
Invece, pe r una seconda ve t ­
ta, il governo francese ha i in ­
viato la da ta dei nostri spe t ­
tacoli, annul landola d: fatto 
con una decisione uni la tera le 
e con argoment i che non si 
possono cons iderar validi . 

« Di fronte a questo a t t eg ­
giamento , il governo de l ­
l 'URSS ha deciso di r ichia­
marc i nel nos t ro paese. Non 
è, d u n q u e , responsabil i tà d e l ­
l 'URSS s e quest i spettacoli 
non h a n n o potu to a v e r luogo. 

ta to progressista, D'Ast icr De 
La Vigerie e d a l goll ista 
Dronne. 

M. R. 

3) la p a t t e occidentale del 
per imet ro del delta, dove 
Phuiy , posizione chiave sulla 
via di Namdihn , e d ivenuta 
l 'epicentto di u n a g rande ba t ­
taglia e dove le forze f ranco­
collaborazioniste si t rovano 
esposte ai dur i colpi di forti 
uni tà pa r t ig iane scese dalle 
mon tagne ; 

4) il d is t re t to di Pha t 
Diem, a l l ' es t rema pun ta sud-
mer id icna le del delta, dove le 
foize popolat i h a n n o sopraf­
fato i presidi col laborazioni­
sti e tengono sotto la minac­
cia di cont inui colpi di m a ­
no l 'aeroporto di Pha t Diem. 

Dna mucca ingoia 
una svastica e si ammala 
WIESBADEN. 15. — La 

mucca d 'un con tad ino dei d in ­
torni di Wiesbaden ha c o m i n ­
ciato, improvv i samente , a r i ­
fiutare il cibo-

Disperato, il povero con ta ­
dino è anda to da l v e t e r i n a ­
rio: e In mucca è s t a t a so t to ­
posta ad un in t e rven to c h i -
rur , ic>, considera to che nel lo 
inte.-tino .Doveva esservi u n 
corpo es t raneo . 

Infat t i , vi e ra u n a svast ica. 

HANOI, 1- — I pr imi ot­
to feriti i i ances i pi elevati 
dagli el icottei i della Cioce 
Rossa a Dien Bien Fu sono 
giunt i oggi m ae teo ad Ha­
noi, provenient i da Luang 
P rabang . E .̂«i .sono qua t t ro 
soldati francesi, due legiona-
ti s t r an ic i i e due nordafr ica­
ni, pei' lo più mut i la t i delle 
bi accia o delle gambe . Uno è 
ferito gt a vomente alla m a ­
scella e ha pe rdu to tut t i i 
dent i . I feriti sono febbrici­
tan t i , anche a causa dei d i ­
sagi subiti d i n a n t e il viaggio 
da Dien Bien Fu a Luang 
P i a b a n g e da Luang P rabang 
ad Hanoi , e h e t t u a t o a t t t a -
vciso una tempesta di piog­
gia e di vento. 

I ìeduci sono s ta l i accolti 
a l l ' ae iopoi to dal gen. Cegny. 
comandan te delle loi/.e fran­
cesi del Viet Nani se t tent i io-
naie. Le au toambulanze ac­
colse sotto la pioggia ba t t en ­
te li hanno p ies to sotti at t i 
alle domande di giornalist i 
che hanno potu to a v e i e da 
loro solo poche informazioni 
f rammentar io : sono s ta t i ben 
t i a t t a t i e ben cura t i , p r ima 
dai medici francesi, poi da 
medici e personale sani tar io 
v ie tnami ta giunto a sost i tuire 
il personale francese s t r ema­
to dalla fatica. 

L'infermici a Monique Gi l ­
les. che lì ha pi elevati a Dien 
Bien Fu e assistiti d i n a n t e il 
viaggio, ha confermato queste 
dichiarazioni . Ella ha aggiun­
to che i medici e le autor i tà 
mil i tar i v ie tnami te sono stali 
molto cortesi con la missione 
di col legamento. Essi par la­
vano tu t t i pe r fe t t amente il 
francese e avevano accura ­
t amente pi edisposto gli e len­
chi dei feriti da evacuare . I 
lappi esentant i delle due p a r ­
ti si sono s t re t t i la mano e 
h a n n o immed ia t amen te in i ­
ziato. in collaborazione, i p r e ­
para t iv i per l 'evacuazione. 

A sua volta, il professor 
Huard . capo della missione 
di col legamento francese, ha 
d ichiara to che le autor i tà 
v ie tnami te si sono d ichiara te 
p ron te ad e levare a 750 il 
n u m e i o dei feriti che v e r r a n ­
no ri lasciati con il pr imo 
gruppo. Esse si sono impe­
gna te a p rendere tu t t e le d i ­
sposizioni necessar ie sul t e r ­
reno per consent i re l ' cv t -
cuazione, ricoi dando che, pe r 
quan to r igua tda il t raspor le , 
tu t to d ipende dai francesi. 

Ad Hanoi, nei comandi co­
lonialisti regna un 'a tmosfera 
di preoccupazione e di a l iar 
me per l'offensiva che le fot 
ze par t ig iane del del ta h a n ­
no s f e n a t o contro i presidi 
francesi. Il t r iangolo Mon 
c a y - S o n t a y - P h a t Diem, l 'unì 
co ter r i tor io di cui il corpo 
di spedizione francese man­
t iene il possesso nel Viet N a m 
se t ten t r ionale , è b a t t u t o dalla 
aviazione colonialista, notano 
gli osservatol i , > come se fos­
se te r r i tor io nemico >•: ovun ­
que , infatti , le b r iga te p a r t i ­
giane sono al l 'a t tacco e m e t ­
tono a d u t a prova la solidità p \ * è r a ' / i o n i ,1<>1 I « 4 é n 
dei capisaldi franco-collabo- E A « « l * W i m O C I L . O U O 
razionisti . 

Riassumendo la si tuazione 
sulla base delle notizie che 
si h a n n o ad Hanoi , gli a m ­
bienti mi l i tar i francesi indi ­
cano q u a t t r o <: se t tor i di g r a ­
ve pericolo : 

1) la rotabi le e la ferrovia 
t ra Hanoi e Haifong, di vi tale 
impor tanza per l'afflusso dei 
r i forniment i al le forze del 
del ta , sulla qua le i patr iot i 
v ie tnami t i effettuano quot i ­
diani sabotaggi e imboscate. 
provocando una ve ra e p r o ­
pr ia eca tombe d>. t reni m i ­
l i ta r i : 

2) le regioni di Hung Yen 
e Kesat , nelle qual i le t ruppe 
franco-collaborazioniste non 
si a v v e n t u r a n o o r m a i da t e m ­
po e che essi cons iderano una 
roccaforte delle forze p a r t i ­
giane operant i sul la s t rada 
coloniale n u m e r o 5. a sud-est 
di Hano i ; 

Dichiarazioni 
del Piiiiclit Nehrii 

NUOVA DELHI , 15. — A-
l)iondo oggi un dibat t i to di 
politica es tera al pa r l amen to 
indiano, il p r imo minis t ro J a -
wahar l a l N e h r u ha d ichiara to 
che l ' India si a t t ende dalla 
conferenza di Ginevra una pa ­
cifica soluzione dei problemi 
coreano e indocinese, chiave 
della paco in Asia, 

Dopo aver sa lu ta to come 
un successo della lotta per la 
pace gli accordi r ecen temente 
conclusi con la Cina popo­
lare oer la garanzia degli in ­
teressi indiani nel Tibet ed 
emers i ra l legra to per il r ag ­
g iungimento di essi, N e h r u ha 
e«pre.«so la speranza che al tr i 
passi in avan t i vengano com­
piuti a Ginevra , dove gli in i ­
zi fanno bene spera re e dove 
d iven tano sempre più ev i ­
dent i maggiori possibili tà di 
intesa. 

L 'ora tore ha espresso l ' ap­
poggio del l ' India a qualsiasi 
soluzione negoziata, e ha ag ­
g iun to : (( La sola soluzione 
possibile, in Indocina, è que l ­
la che sia e labora ta d 'accordo 
dalle due pa r t i , non già quel la 
de r ivan te da soluzioni impo­
ste. L ' India r i t iene che la pa ­
ce collettiva rappresen t i la 
sola forma di sicurezza col­
le t t iva . Le a r m i non creano 
un clima di pace ma di t i m o ­
re . Se vogl iamo vivere , dob­
biamo lasciar vivere ». 

Sette morti in Belgio • 
per una sciagura mineraria 

B R U X E L L E S , 15 — A n c o ­
ra una volta, una sciagura 
minera r ia ha colpito il Be l ­
gio, e ancora una volta, un 
nome i tal iano figura fra i 
set te delle vi t t ime del d i ­
sas t ro . 

La t ragedia si è verificata 
alle 21,30 di ieri, nel pozzo 
numero 2tt. del bacino c a r ­
bonifero di Rieti du Coeur, 
a Qua iegnon , a u n a profondi ­
tà di 715 m e t r i . 

Le v i t t ime accer ta te s inora 
sono se t te : t r e a lger in i due 
belgi, u n francese e u n i t a ­
l iano: il qua r an t ac inquenne 
Car lo Ci t tadini , na to a Ca l ­
cio (Bergamo) coniugato con 
t re figli e domicil iato a Q u a -
r rgnon . 

' del 15 maggio 1954 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

63 45 84 31 89 
17 50 75 13 1S 
58 71 14 4fi 24 
58 55 81 63 28 
1 34 90 60 2 
19 79 76 52 15 
2 26 44 54 64 
30 88 61 3» 34 
77 88 89 45 61 
4 66 48 17 63 

PIETRO LNGKAO direttore 
Giorgio colorai vice direte resp. 
MaDiiinienm -ìipogr. u.t.a.i.a.A 

Via IV Novembre. UH 

antfnevra/o/co 

ALfA 

il controdolore 

».t I C 15 N t?:sj «il I I i 1355 

contro : 
Nevralgie 
Mali di test» 
Influenza • 
Mali di de-ntl 
Insonnia 
Dolori 
periodici 
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FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

I n N c r l v e m l o w l a d u n o d e i n o s t r i c o r » ! 
p e r C O R R I S P O N D E N Z A . 

STUDIATE A CASA CON ENORME 
RISPAM1I0 DI TEMPO E DI DENARO 
Le iscrizioni si accettano in qualsiasi -periodo dell'anno 

• Corso di Elettroaiito mau*** « «,. 
lomobili. uutccaiTÌ, moto e motor-scooters). 

• Corso di Elettricista installatore 
di impianti per abtla?Ìont private e telefonia interna.' 

Chiedeteci 1'ii.teressante bollettino EE 
(gratuito) scrivendo chiaramente il vostro 
nome, cognome e indirizzo. Nel bollettino 
gratuito è compreso \m saggio delle le­
zioni comprensibili anche da chi abbia 
frequentato solo le scuole elementari. 

SCUOLUttOkiTORIO 1)1 RIDIOTECMCA 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE N. 7 - U — MILANO 

• I I I H I I M I I i l l l l l l l I t M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I f l H I l H I t l l l l l l i l l l l M I H 

MALATRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma . Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

/ y . 

I V FIERA DEL w 

I A MEDITERRANEO ^ 
Campionaria Internazionale 

PALERMO 
SS MAGGIO - IO GIUGNO 196* 

MDUZIOmi FCRROìflMRK £ MARITTtmt l 

E' morta a Neuilly 
la "Giulietta 1954 i l 

E qui vi è ahro terreno »i-»Jministro defili es ter i . Ciò è 
sgomberare e da spianare, prima però possibile solo con la c a ­

sa : l ' aereo che veniva dal Ca ­
n a d a po r t ava a bordo, o l t re 
al famoso viol inista Kogan, u n 
a l t ro g r u p p o di a r t i s t i sovie­
tici che, dì r i to rno in URSS. 
facevano scalo a Pa r i s i . Ul t i ­
m a t e le formali tà , la pa r tenza 
ha a v u t o luogo con mezz 'ora 
di r i t a rdo sul p rev i s to : l 'aoreo 
era d i re t to a P raga , di dove il 
g ruppo di danza tor i p rosegui ­
rà pe r Mosca. 

Pochi is tant i p r i m a della 
par tenza il d i re t to re ar t i s t ico 
Ciulaki d ich ia rava ' - che il g o ­
verno sovietico aveva ado t ­
ta to questo p rovved imen to 

e r a s ta to possibile accrescere 
negli u l t imi tempi . S tando qui , 
i nostr i ar t i s t i hanno r ice­
vuto , nonos tan te la proibizio­
ne governat iva , fiequcn'.i 
p rove di a t tenzione, di »'"raa 
e di amicizia da pa r te dei 
francesi. Gli ar t i s t i sovietici 
indir izzano ai ci t tadini di 
Franc ia i loro salut i più s in­
ceri ». 

Una protesta cont ro il go­
ve rno pe r il procedimento 
usa to cont ro i danzator i è s t a ­
ta in tan to sot toscri t ta da ol»re 
50 uomini di cu l tu ra di ogni 
tendenza . F ra gli a l t r i si n o ­
t ano Francois Maur iac , J e a n -
Paul Sa r t r e . Nina Kandinsky . 
P ie r re Lazareff. Rober t M e r ­
le, J e a n Rous. Claude Avel i -
ne . Claude Bourdet , J . M. D o -
menanch, Se rvan - Schreiber , 
J e a n Wahl, J a c q u e s P rever t . 
André Breton, ecc. I n t e rpe l ­
lanze al Pa r l amen to sono s t a ­
te anche presenta te da l d e p u -

scorso inverno, lia cinto alla luco una b imba 

Un serio pregiudizio è s ta to i • . . . r - i * 1 1 i n 

_ portato cosi ai rapporti cu'.m- I-il giovanissima Ilglla del IC ClCllO staglio 
stato offèrto un ^ ]iX vu\ v icenda ha commosso il inondo lo 
fiori, omaggio di addiO dei p , ; l s , a , ° «ossimie arr.p,rv» f 
francesi r imast i umil ia t i dalla 
decisione del loro governo. 

Cominciavano f ra t tanto le 
formali tà dell 'appello. A uno 
a u n o gli ospiti sovietici a v a n ­
zano . l en tamente verso lo 
ae reo .fra gli applausi degli 
amic i che res tano. Sul la s ca ­
let ta di imbarco, una s o r p r e -

PARIGI . 15 — La g iovane ! Ella e ra stata opera ta im- • 
Ixibel Pa t ino Go ldsnù th . la , med ia t amen te , ma l 'operazio- . 
cui vicenda d ' amore con l ' in- 1 ne non aveva da to buon es i - i 
glese J a m e s Goldsmi th ha i to . t 

occupato le c ronache dei g ior - | La vicenda ili Isabel P a t i - ' 
nali del mondo in te ro lo | no e del suo fidanzato J ame^ ì 
scor.-o inverno, è mor ta a l - j Goldsmith è ben no ta . I d u e 
l a l b a in una clinica di j g l 0 v a n i . p o c o p iù che d ic ian-
Neuilly. dopo a v e r da to a l l a . n o v e n n i , avevano visto il Io-
luce una b a m b i n a . ! r o amore osteggiato i r r i d u - | 

La giovanet ta , che gli in - l a b i l m e n t e dal p a d r e di lei 
glesi ch iamarono « la Giu­
lietta 1954 ». e r a s ta ta colta 
da un improvviso ma lo re ed 
e ra venuta meno poche o re 
pr ima, m e n t r e pa r tec ipava ad 
un pranzo. T raspor t a t a d ' u r ­
genza al l 'ospedale amer i cano 
e poi nella clinica H a r t m a n . 
di Neuilly, i medici avevano 
accertato t ra t t a r s i di e m o r r a ­
gia cerebrale e a v e v a n o d i ­
sposto un in te rven to c h i r u r ­
gico d 'urgenza. 

il r icchissimo propr ie ta r io di 
miniere bol iviano. La « G iu ­
lietta 1954 », e ra s ta ta al lora 
rap i ta dal futuro mar i to , e -
rede del m a g n a t e degli a l ­
berghi londinese David Gol ­
dsmith . 

Dopo lunghe vicissi tudini , 
inseguiti dalla polizia per or 
dine del « re del lo s tagno •, 
essi e rano infine riusciti a 
o t tenere il suo perdono . 

CONSAR 
V. Appia Nuova A2-44 - V. Ostiense 27 

Via Nomentana 491 - s.r.l. 

ET f* C* C\ 

IL NOSTRO PREZZO 
VESTITI ESTIVI LEGGERISSIMI 
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